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rAÈOVA. a domicìUó 1 © , -
l^'ranco ,nel Regno 

IJ'Alibdnamentfl jjcr im intero àiino 
n'itto aduno dei seguenti: ' 

Sem. 
- ' ' ' • • 

, ' i -

Trim. 

Punzecchiato, derìso: insultato, l'onore-
f^ole Mosca alfa, fine parlò .--^ ma parlò 
in tal modo fche, i-suoi amici polìtici de* 
.̂vono essersi amaramente perititi di 

'^provocato e, paglierebbero qualche cosa 
per non: vedere piubblicata stlf^pei^giornali^ 
la,, lettera che egli diresse al' Pim^oiò'df' 
Milano: - : • 

-=^-ì 

r i - ' 

dà- di-

- I 

^^ M dottor AntòiiiO, Atìl sigv G.-Buffini. . 
^° I Pe})ortat}j ài Federibo.Gerstack&j. ni/ 
'ò"* Jl rnmanzo di un vedovo, di S, FarìWàv 

Non ci riguarda, né ci interessa "grani 
che la prima parte della l i t téni ~ sei}-"' 
benb' essa ci dia la raìsura della stima ; 
che presso gli uomini impàrziah gode una 
certa 5taiTipa,,..phe^,aspira al monopolio 
della gentilezza e;;della serietà. 
' Ma ò" sulla seconda parte 'che ' rtpi^'ri-

. - ( - • ' 

oggi ed espós(̂ 41.;LSuo programma; che fù̂  
kccoito spesso con approvazioni ed ap-' 
plausi dalla Sinistra e dal Centro; L'im-
préssifiile lasciató!^-dàl?'$t*^^amrna fu ot­
tima» La Sinistra è heta, la Destra con-

^misa. Il programma sembr„a,.pi-udente. 

f. 

• "Oggi l'onor; .Be iPretis si presentò alla Ca'̂  ' 
m.era coi: sdoi coUcghi-ed espose per sbmmt " 
capi le'idée, che dovratì.no regolare la condottat '̂  
del ministero; • ' 
i : Il.'teh^grafo vi avrà corto informato dei prò.-. 
getti di legge che il presidente del oon>sìgiiòi 
annunciò: disvoler presentare, e tutti gfruo-^ 

,d^L^ulTragip,.-sulla incon?̂ ^̂ ^̂  parla-^ 
meritare e sulla responsabilità dei fim ,̂ 
ziogELii fu ap plauditissimo, E rfing. presenti 
ùioltì deputati della Sitìistra e del Centrò^ 

1 . 

p)Ochi di Destra. » 
• I 

1 1 f ' 
i . • ^ ^ T ^ ^ , 

i r S^Tcofó'in un àrtiò^òloln cui preride ad e-

^..ssk-^tif^:: 

aXUBICATp DA UN M 

v . 

•Quando noi troviamo : sulla nostra n̂.a;s 
degli avversari rispettabili, upnTOi con*^ 
vinti non l^^'''"^^'^ •uWir.+A vi«n:,'i;̂ ;̂̂  AiiiW^r^'-

^ ' 

della bontà della Idrò ,CÌ a, 
ma.pnesti tanto^.da respingère^qualunque 
mezzo- : .che; i m t e w ^ ^ sia,,^e, tm^e coî  i 
questo mezzo avessero la certezza di rag-^ 
giungere lo scopo prefisso, a.questi uoinini ^ 
noi facfeitóo dl%Lppelló. e; proviamo:; 
esi^^una profonda deferenza. , ./̂  
- Il partito moderato se,:ha dei mestie­
ranti nel suo seno, conta altresì: delie in­
dividualità ineccezìonabìU j^^perciò degne;; 
di ogni rispetto. 

^ u r i t o . è U'off'Mosca, deputfvto 
dì"unp,:deì collegi,di Milano.;. .. .,; , 

L'onor. Mosca fa aperta- professione dî ^̂  
principi moderati: uomo d'ordine^ come 
gli .piace' chiamarsi, avversò sempre la 
'Sinistra p votò;costanteixipnte con ti^tti i 
ministeri^ella consorteria'. 
: Senoiichè il tempo^^omè ,iri tutte le 
cose, venne ad apportare nella mente . e 
nella coscienza dell'onor. Mosca inìa per-
suasione,; e questa, a, poco per volta, lini 
col convertirsi in saldo òonyiiicimento : — 
che.cioè, col -sistema finanziario inaugu-

airàmmhiistraziouedel ministero Mingtietti 
che quadì]a a pappilo,,con:queUp:;iChe. da' 

'tanto; .tempo ha p'ohùiiciato'^ la stamptf' 
liberale. ; • •'; ; . ' - :' : '; 
; Stiamo'adunque'àd-udire ciò bhe pensa' 

PavV'. 'Mosca.- moderato sincero, di Min-, 
Bttl e SOCi:^^'' . . . . , ,v.....\ r , ;.. 

i Se:poi in quel voto, vi sia stato veramente 
errore ;., .questo e, ^G^Ò - che.. no« j tarderemo ; a' 
vedere,: essendo. .̂ lìo.ferniOf^pr.QRpsito di darri ti t 

tanto prima ampia e pubblica ragione.'—' 
i AU'ora ^^«^potrà giudicare coti ; miglior fonda-
;;toGntd, die ora non' Si-iìiSciiC'e' ^ ali a stregua 
Mi'%.tti incontrastabili, se'iomì sia ingannato' 
;pensando: pcsr.aina,parte, chel'pn..MÌ!ighetti^ 
iiiifeUcemente;:impegnati3siltì^; deSalo di''una^ 
• polìtica di 'meri esp'edlenUy'Awéssè òrmìu ilnitp 

vara 

same il programixia del nuoWMiiiìstcrd scnve 
le seguenti parole che dedichianio a coloro i 
quali sì compiacciono'a spargere la voce di 
non' Sappiatìió quale disaccordo fra i 
gruppi;^l(l|Ppposizione. 

Jei giorni scorsi, allarmati dai prece­
denti di qualch§:ymiin^tro;ie :dai, .discorsi 

' dti qualche giornale neo-ofiìcioso, non na-
' scondemmo. il, timore .^i^vedere il goyerno 

lellr "̂  -"^— — ^ — '" ^ - 1 - ^ - - . 1 -

, - r > ' ^ i - ) 

©posizione non avesse un programma. • ' -
; Fra le altre proposte di legge," 1'onorevole?: 
De Pretis annunziò quelle Sulle incompatibWl 
iìtà parlamelitaris^ sulla re^sponsabilità deglr • 
impiegativi sull'istruzione obbligatoria e Sti l l i^. 
'nf6rma<della legge elettorÉìft •- ^ ' ' ' • : 
; Non. è questo.un programma?! -^M' • "• ' ' ' 
[ Dopo la crisi ministeriale si è discorso n-ioUò'"-
dello^ scioglimento dellaWamora, é '^cobrò^,%;, 
quali •p;rote3tano di voler fare Z^aZe'eSpri-
imèu;t#;:della sìnistra^^^dichitóaròtó'^ dì '̂l^sséi^éy 

y^^m^ 

r. 

guarda x 

f^ 

^ 
f 

sm.e le. vedute del .presi-,. 
dèn1S"clel Consiglio,. ci,,seritiamo piena-., 
mente rassicurati, e più non ci resta, che;. 
a far.^voti, ch.e ,̂aU%J^* ;̂a^^^ Ipali .-v.paàìplpf;3 

T I ^̂  I -i .--V' se^ua libérali e, leàU. % V 

Hm 
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rato e condótto 'all'ultima .perfezipne>,4^1 
MingheTti, rItana,,tecostituzione e, la pò-, 
riàrchia passerebbero' tosto o tardi un, 
brutto;quarto-^tea:; . >̂ : •>- r.^ 

Tradurrli^, atto questo convincimento 
alla prìitì'a: occasione era lin dovere bensì; 
maT3ra uno dì quei doveri^a coffl|Slm^ 
il quale,per, un moderata^della forza del-
fon.'Mosca, doveva costare molta fatica. 

Eppure egli, l'onorevole Mosca, venuta 
'òr,a"& giostrare che ì, fatti rispondevano 

^interno sentimento non tontemiò^n 
tonte. 
; Dopo il voto dell'onorevole Breda, quello 

ojie avrà fatto trasalire sopra i suoi 
' s|auni la falange devota al Minghetti, certo 

sarà st^to,quello dell'avv. Mosca. 
P a q u e l giorno i suoi amici pohtici non 

gi lasciarono più un'ora di pace; chi lo 
amisava a dirittura ài apostasia: altri, 

"" pli benevoli, spiegarono l'enigma coll'at-
tenuahte della debolezza; nessuno però 

per essere non migliore cattzionc del/princifÉi 
d'ordine 0 d% governo, di quello, lo"fosse, dà 

'maggior Hempo, dei prlncipìi di liberta, dì 
legaliià e di giustizia; —• e per altra parte,' 
che ;l'avvenimentb: della sinistra al pòtei'e,^ vo­
luto, unpoco più prèsto o' un 'Jjoco;^iil Wdl,-

:.i(non conviene illudersi!):; da una 'inesorabile 
necessità, veniva' a compiersi' nel momento 
presjeiite, nelle circostanze più favorevoli per 
uh utile e leale esnerìinento delle, vere forzò 
di questo pary^^i;SÌaVcoll^mprimere' a'queSte;' 
stesse forze una direzione,costituzionale. 

, Che possiamo noi dire che in queste,, 
poche righe; non sia detto? ;, , 

Jlrministèro Minghetti viveva di meri 
. cspedicntij scrive Fon. Mpsca.^.I nioderati, 
abitiamo- sempre,.sostenuto noi, isono em.̂  
piristi, campano giorno,, per giornbj senza 
curarsi dell'indomani. • < - ^ 

J. principii'XlV; UheìHii di legalità^ e di 
[/iuslizlaj scrive un partigiano convinto 
della destra, non furono 'punto g%iaraniiti 
dal ininisiero Minghetti, . ^ 

; Capite, signori moderati! figgete vele bene 
iri'̂ -mente, queste parole; non'spno i^sjnf-
Mri che le p¥ommcìano ; ̂  èsse sortono dalla 
bocca di, un uomo che all'aperto bisogna: 
.disprezziate, pei'cbè^.cpsì esige rinje^esse, 
•ma che in cuoi\>vostrb siete costretti di ri­
conoscerlo per un fiore di galantuomo. 

Quanto meglio'sarebbe stato per voi il 
r • - I - •• . 

lasciare in pace Tonoi^evolè Mósca! 
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[Nostra corrispondenza'/ 
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:aOi marzo. 
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limasti ' scaudòlezzati'udendo sbltf a-paHdré dì • î  
tale sciòglimònto. : : • 
1 Con questi dòtti professori di diritto' costi- '--
tuzionale e' con questi - religiosi" osservatori"-
delle istituzioni parlamentari, nori-sarà m^ltò''• 
difficile riuscii^e; ad intendercela. • "' 
: Deìle^diverse'proposte cheTonor. 
annunziò oggidì voler'.presontare alla Camera,'! 
quella -sulla riforma della les'^e' elettorale'''' 

' prohahllmenle' nona caso, fu*t;ollócata l a ' • i " 

V » 

J - » 

,t 

. - . : i 
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. S o n o lietissimo che i giorUah ufficiosi ab­
biano rettificato la notizia delle dimissioni 
del' prefetto Gadda nel senso che Nicotera lo 

r " ' 

avrebbe pregato bensì di rimanere ^̂ 'â  suo 

• • ijJiLi-i» ft j j ^ p » r i - J H E P J — • t J ' t J l l B t J I 

Il programma deiron. Depretis fu accolto 
ovunque favorovolmeuto, rncno — e ciò è molto 
naturale — dai giornali dell'antica muggio-

. .•]'^i^,5-S 
za. 

'h^i'iti^' 

loinBparmiava. 

.La' Sinistra Radicalo ne rimuse anch'essa 
- , , , - ; - . 1 - i . • • • , i , . . , • • - ! : • • 

soddisfatta. —-Ecco ciò che telegrafano da 
Roma alia Ragione: 

^ ((#ministero Depretis si è presentato: i 

: . ,,1 - • 

posto, ma solo provvisoriamente. 
N'e; sono ìiétissimo: e perchè ,il ministero' 

dimostrò dî l̂p* î"if*scere, la gravìtàw delifatto: 
che sii SÌ; attribuiva e perchè sì venne ad 
approvare i "severi commenti che facevo io 
ierì'.nella mìa ^corrispondenza-circa il fatto?*' 
medesirap, • * ;• 
, In ogni modo, là mià-òórHspdhdeifza di ieri-
valga a persuadere quale e quanto sia l'indi^^. 
.pendenza di giudizii che voglio tenere di fronte 

.:;al ministero. Hanno mai fatto altrettanto 1̂  
giornali moderati quando i loro amici si 'trô -̂ '̂ 

: và^atiò- al jpotere*? , ' ' 
Io sono"'coiìVintò,, che il primo èlemehtti^ 

* " l'i - ' . . - ' • ' ' - , ' • • • ' '• '1 -••^ l'i 
1^ I . • I 1 - • • . '•. ' " ' " I ^ • ' in " 1 

. delta forza dì un partito sia la discipliiià dìlà 
Camera, onde credo che i BÌngoli deputati'* 

t^d^bbauo sparire davanti al partito modesimo; 
ma '̂tsdìao, convinto altresì 'ché 41 pubbUcista; 
onesto sia plibligato a parlare colla stessa*̂ ^ 
franchezza e colla stessa fibertà tanto agli 
amici come agli'avversari. 

Io .— per mò di esempio •— applaudirò il 
Nicotera se, come sombra disposto, abolirà 1 
giornali ufiìciaìi delle provincie e farà pub­
blicare i bandi vedali su; appositi holettini, 
con vantaggio della moralità e dei contri-
huenti. Ma se mai volesse conservarli quali 
isono, oppure ripetere lo scandalo dei moderati, 
rendendo i giornali ufficiali delle provincie 
strumenti ciechi del suo e dei nostro partito, 
io lo condannerò inesorabilmente. 

Untmiinistèro di sinistra deve essère un 
ministero di riparazione morale. Se così non 
fosse, a che cosa avrebbe servito il rovesciare 
ì moderati ? 

prima. 
; ebbene -"-iodottìtiirofe^sorì di diritto^co^ 

st i tuzit^i lek. religiosa ós^erS^i^i delle ìstitu-^ 
zioni parlamentari ^^ supponiamo'òhe quèlhv 
proposta'di legge "venga discussa fra lire ve. ' 
B̂a sùppovsizione certo non è né strana ' né ' 
azzardata;-'• '^^'--^^'j- • . ^ ^ à . ' - ' : . ^ i ' : - \ 

I 

O l a -Camera l'approva,, ovverò la respinge^ ^̂  
P, j S e rapprovayvbisognèrà faré'^le elezioni ff(|^^^ 

iierali con legge riformata. 
: Se non l'approva, il ministero ha il diritto-

di appellarsi al paese. - • " . *; 
; Neil'un caso e nell'altro 1^'Ganier^ferrÌ"^' 
'sciolta. 
T 

i : 0 dotti'prófessc^Hli''diritto cOstitùzìonaié'4 
e religlosrasservatòrì delle' isli&ioni uafla-.: 

- , I ^ . 4 • | l l |S*« 

mentari — avetenuUa da dire in contrario' 

I I 

w, ry : 

' Hi 

^-rm 

c^^-^ - L - ' 

De Pretis atndo^al Ferrara la missione nei 
trattati di commercio che Mmghetti av^vâ . 

%f(ldatò-,^all.uzzattìB* - V"''\ " '' ' ' ' '•' '̂  
• • • ' 7 1 , 3 • . I . 

Quale'differenza;!! 

H. 

'm 
- - 1 . 

r-: a^ 

• \ 

'̂v 20 marzo.,' 
I I I . • . ' I - ^ ' • ; - ' • ' 

• jLa iattura cUe colpì di recente la mìa fa-
miglia mi fece per un: momento diiiienticare-
l'obbligo che corre ad ogni cittadino di com-^ 

• ^ 

battere ad oltranza ed in tutti i modi onesti 
il partito clericale che, all'ombra della non­
curanza mpdprata, tentava e ienfe ;tutti ì. 
mezzi per introdursi nelle aziende comunalj 
anco dei piccoli centri, per fiaccare il pa r t i t o^^ 
liberale che voi riconoscerete m minoranza 

/ ' - I • 

pensando che il maggior cont ingen|^Ì elet­
tori nei paesi rurali lo da le classi dei 'me-; 
sterìanti in genere e dèi piccolo commercio'; ,| 
clieV'm'éno rare ecceziòrìij sono le più maleu-
bìli, ò le più fedeli al partito nero. Ora cho^ 
11 ministero Slinghcttiano è caduto nell'abisso 

latendimonto che vogliate â  
doprarvi, coVniezzO potente del vostro gior­
nale, a patrocinare la nostra c a p a che dorme 
da oltre due anni, noi scal |^j jél la pr^f^ittura^ 
dove alcuni onesti cìttadiff'vostri amici si 

veugo a voi 

I 

vl> i^^fìp^maji'iim.. 
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^^^^TÌvolaen). con istanza 
'I'^"'IV'. 

lostrarido lo vere con-
- i j 

I . -

^ìzionf di quest^ p&0se ch« BoVplenta, 
i t quale trovasi predominato dai preti i più 
intransigenti e càpàrtó :\ }•,, 

Ecco perchè nessuno dei liberali •vollet'ó 
. .assumersi il non lieve còrìijiW d i , r e g g e r e il 

Comune ìn questo paese, dove è sov ranan ia 
ftWama; del partitty^retrivo^ senza l 'appoggio 
ftelVautorità t t ì t òna alla quale sì jHvolsejo e^ 
sponendo i 'veri motWi cKe li c p n ^ i g t ó a r ^ % 
a l la astensióne, motivi che vi eBiiò^i§spìi i ' 

• - L A T \ _• j - * T ^ I IV I , A A i B A X ^ • — i v i - ^ w j j j k ^ r ^ . i - , , fc L _ , i T {T 

sotto, additando come unico nic'/./.o di salva­
mento l'intervento di un Commii-sario Regio 
che.^0nfiQati i ia tg^^B^^^ avesse sciolto 
ilfilOonsiglio, dove si sono jhtruae appu^Jo le 
più-specchiate nullità, i meno aliBienti ed i 
più accaniti neniici della patriae anche del pro­
gresso. Ma là prefettura fece orecchie da 
mercante a questi giusti reclami e per dar 
sfogo forse ad asti perspnali vei'sp U cessato 
Sindaco dott. Pignolo, il qiiàle aveva precpnìz-

'̂ 7,ato che nessuno dei liberali avrebbero ac­
cettata la carica da lui lasciata riscontrando, 
che per accettarla, bisognava estirpare l'elea, 
mento predominante nella Giunta e nel Con-
^ f i o e periplo fare bisogn^.^c(?^ttare ^% 
riforme proposte nel gravame avanzato dai;, 
liberali coll'intervento del Commissario Gover-
nativo. Mail sig. Bruni, incredulo allo esposte 
•verità e per .prova,re al cessato Sindaco che 
era'facile la surrogazione, senza tanti pream'̂ ?* 
boli e infìMìÌÉindÒsi dèi partito liberale, chtì̂ i 
lo consigliava per il bene, andò a rò-vistare 
nel ferro vecchio del negozio del nostro tiia--
tiìn e cavò fuori-il sindaco^ nella persona di 
un 0x agente ed amministratore del nostro 
& i c o il-quale accettògiulivol'pnoririco posto 

^-edendo così 4ì ecMìssare la vóce pubbirca. 
orto ,a cervello, ma provvisto a dovizia di 

S5)Ì2Ìone, clericale, fiacco,, incapace a farsi 
rispettare, taVè l'uomo a cui è affidata la ca­
rica importantissima di Sindaco, di Bovolenta.. 

Aggiungete > che egli è intrìnseco amico 
dei preti dove copre la carica, come vi dissi 
altre volte, dì. Direttore della Dottrina cri­
stiana, porta la cappa ed è anche fabbri-
ciere..Assunto, eh' ebbe l'agognato posto, qgU 
non trascurò nes^xtijwezxo per farsi suoi i 
più accaniiirnemici del progresso e seppe,co­
istituirsi un consiglio di fidi, cooperaiido per-' 
che venissero sbalzati ad uno ad uno i prò-

Jj-f^fiij!, T^" ;̂:- ' •^•Tl^^^- i l l lg^ l 
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francese] 

' I - . . ^ i 
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suo rescritto ed ebbe noi l'impudcnr.a dì non 
mantenere questo, suo atto colla forKacltìlla 
legge per cui dovemmo àubire por due sere 
cónSedutivé il suoho di det^a càmpatiiia clve 
si protrasse oltre h? dicci'|iòin.i^ 
legge che lo'vieta e,se non nacquero disor­
dini lo si deve alla saggezza dei nostri amici 
1 quali qci|3|̂ e,_scppcro, c l |^ i clericali si erano 
aruiati ili bastoni in chièsa, por opporsi nel 
caso ai liberali, consigliarono la calma ai più 
animati e lo scandalo cessò senza conseguenze 
fmieste. 
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•^^eiaesfil». — Ieri venne cominciato il prò-
cesso pei tumulti dì Mestre.;,,Oggi sì pubblìr:. 
_chorà la sentenza,, 

"V«r«iBfl8a. •— Ieri ebbe lU{|gô  nella nuova-' 
sala^del Palazzo deU^a^ìonaJ^naugurazione^ 
dèlia P sessione (Iella tìSBe d'As8Ìae,inaugii-^ 
vamlosi ancora il nuovo tempio della giusti-
zìaj una delle pochissime opere che sìcno riu­
scite bene -a Verona, grazì^-ik- concorso di 

•'hualche bravo, artista, e sotto, la direziono del 
sfriipstro distintÒ4^e:,gip^ano;, aniico Angelo Pe-
grassì, i (yevomscj , 

mpTf lgOi - - Leggiamo i]L^,,?;^;esìne; 
Crédendo dì fare cosa g ra t a alla SS,^ An-

fàtto della stampa officiosa, C î'ip*̂ '̂?̂  su 
per giti, quello che da tanto tempo vaiino 
pi'&liBànda. tutti ì giornali ouestuè indi­
pendenti/^'^ •• 

Viene in ultimo avpavlàre'di quelt.sìf' 
fiotto giornalismq. stigmatizzato dalle ener-
glcliè A ^ l e del pro£ Guerzoni.xbe^jM 
ieri aboiam^itppvtate. 

Ecco testiiaimente quello die *W?b il 
Diritto : • 

Non sarà certo: nel'gigj|i)isino ;di Sinistra 
che vedremo una gara .interessata per otte­
nere «lo inserV:iom amnilnistrative è giudi­
ziarie » 0 per chiedere b^dehiti favori e pvi~ 

ÙUcgi^-h\\'i\^ siamo certi (die una trailOipriniG 
riformo che si metteranno allo studio dairo-

nor. NicOtera,;,fiàrà, quella. 4 ì sottrarre :i 
sessctiî o.fff?, ì g i o r M ì e h e ora dipendono dai 

rQ{\ittiy iiXlQ. imUiàzione del bandi venaUir-E, 
Quando una legge simile 'sia presentata 
t^arlamonto, non dubitiamo che essa vorrà ac-
colta ad unanimità. 

1 1 

•. L 

• ^ 

% dì. rémfiare là concessione senza oìMigo éi 
((preventivo avviso., 

'•'': « Art . l o . Il Concessionario dovrà affidare 
.(c l a direzione del g i o r n a l ^ ^ ^ e r s o n a di fiducia 
«: del pYefèiio della ^>7'or(.u.onT fa qvaìe (il go-
« verno del moderat i in tendeva par lare della 

.« persona, non, della iproviucia) dovrà' pitve 
(n présentam' a ricevere le connmiéazìóìU (?o-
^mrndtive. fììj , ;-§^^# - • 

QuestvduearticoU bastano-a dimostrare 
. la indipendenza del giornali ufdciali mo­
derati. 

hot.!.. 
niirizìata alcuni individui*lìfcti<ìdero al culto^*' 

acco con un fanatismo cicco ed esiziale-dì 
I Nella sera appunto di quoìlii festa quattro 
individui ubbriachi annegavano^e uno fii O-̂N 

.stratto mezzo;mjp:tp dallo ae<iue.. 
Tre di codesti infelici trovarono, lâ  mortft 

nelle acque del Canalbianco; od eraft6unodi 
Gavellopl'altro di Frassinelle, il terzo di "Vìlt:!;* 
lamarzana; e di Villamarzana pure era il quarto 

mori. 

grossisti fra cìxi piacemi annoverare i signori 
Mai;"tinati,, MarcolinijDìanin, surrogandoli con 
ohi; farebbe, niolto beno da nonzolo, ;e> così 
rìstruzione^'*lfnendo per, .qualche.rnesè chiuse 
Je.scuplej vantando economie, ..trascurò, T i -
gicne, l'adaquamentn stradale, l'asperzione di • 

, GJtì|.uro nei c ip ì^^ ina r i . e quel che più 
• '^^^nta la-pubblica benericQnza, dando prove 
. ^ càparbxetà:^pgj^il?isognpsi,,§ di vigliac-
- • cheria coi prepotenti. Un'^ultimo fatto devo., 

accennarvi che merita la vostra attenziOnese 
quella del pubblico; ed è che ne! passato giu­
bileo, richiesto dalle autorità ecclesiastiche^; 
=pj|;G|tè, fosi^^permessp il, suono della cam-^ 
panna oltve l'ora , di, noiNe eglì^ vi'si oppOs^^g^ 

— Ho il mio piano, no^Missq la ballerir^a. 
— Ah"! 

-•—' Domani andevemo a t rovare l ' avvocato 
l ' i 

di Kossignol! 
— E gli diremo tutto ? 

— Si, disse Tercole, e tu andraî -̂ m costi-^ 
tuirti prigioniero., 

iGiHcometto abbrividJ. Ma, in t i Ì |V i caSi"̂  
era un cuore intrepido, e, passato il primo* 
momento di terrore, disse : ' 

— Affé' di D i o ! ! q u a n d ' a n c h e davessero 
m a n d a r m i a Cai e n n à , ' t a n t o peggio I è duopo 
che IO salvi il mio pudronel . . . 

. ^ . ' • • • 

V » • • . • < * « • • • • • t • fc « 
," 

Bazire dormì lino alle nove dì m a t t i n a , di 
UH, "sonno pcsanto, agitato, popolato di s t ran i 
sogni, Qundd si destò, i suoi sguardi ' caddero 
.sull'orologio posto^^^l comodino. 

dacciò un grido, e saltò giù'd 'ai let to .Èpjp^ 
cipi tosamente. • 

— Sono mat to , dirise, a dormire in ques ta 
gt^iaaj^X''udienza è per'*Ìtf dieci, 

17----:-^ •--

Quello .che fu,salvo è diJ?rat , ta , 
• Il doloroso aV:yeniitteuto valga dVsempio ai 

^>eom. , , j , 

- • ^ ' 

izione cssonzialè della dignità del gior--i 
nalismo.vè^davpiù completa indipendenza e^tli 
pUt sincero rispetto di sé stesso. E noi, nel,, 
glor^4i§i^o,.||^|e^|amo, ognvj altro difetto ^,^ 
qtu^Uo di uh%sé:rmié <ÌfiàÌ#t̂ ^̂  a una casta,, 
à un governo, a un interesso che non sia 
q^uello del paese. . 

. • • ' 

Il ,Giornak^i^iyiJ^dova:-r':d\Q. ha k OT. 
. ' - . H ' - . ' 

a^^;T.T,^ 
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l e r é rlfiBietterc 1' lsiìBp«ea'ts> d e l 

Pestale.-

lungné^^Cbinpréndeal'i tremendo 
sigiiificato di queste paròle? 

; Ì^^Xii ])ìii V ttmiUazion& àeì Mndt^ ì)e-
'ììali! ^ ' >5 

, \ E, dire che il povero ' Giornalù di Pcc^^ 
r dova già si payoneaglaya a ministeriale è 
lemme lemme dalla,grejjpia di Mmghetti 
sperava, passare, ,senzi? troppe battiture, 
a cjuella del Depretis ! E invece restare 

'cjosi in ̂ asso! E invéce sentirsi dire per 
•giunta chèi 'bandi venali sono un''Umi­
liazione. À: lui ! A lui che si preparava a 
lasciare in riposo le forbici riguardo alla 
Gazzetta d'Italia e alla ycnczia per rim­
pinzare invéce'le sue colonne cogli, arti­
coli dèlDfH^tó Q (^iQYBermfjlie^e. " 
^ Con lui,: che servi Me]riiT)rea,Minghérti, 

Sella e poi L'anza e poi Minghétti àncòî a, 
chiamiìré' umiliazione il pòrsi' addosso 
ima.nuova livrèa-r 

Ma che fisime ha pel capo ]X^J)ìMitiof 
-, Servire 6; riscuotere^ risòuotSfRè serr.H 
vire ; ecco, il prograrfiffia del Giornale di 

• Padova! .-

t J - L T ihJ - ' t 'K 

.e» 

i^f^: 

V 
•^^^^méi'É'ìi'mst 

f ^ • 

I gl^rBuall §EfÌi©isullo-^^Eer.iioi''ma 
ed, istruzione. dei -, .nostri -lettori, ;.richiamia-
mo allii,:4pro,vA'î :tP.orià'v'i piriiiplpali articoli 
del ^Gapilolato che^utte J|..P '̂®fettur.e hanr. 
rio^idonveruito con" tutti*4 gio;^p-li, uff 
ciali: 

- ' 

c.--^i[teDi-
W^TTè^.-

riiti) di ieri -hl^fn artìcoìo di fondo inti-. 
.̂tglato il G%ofm}Ìii)no '^^0^^^ In essô ^ 
rbrgano che. rappresenta pilt. ìedelraenteF 
l^. idee del mmistero Jjepi'etis CQ îdanna 
come Immoi-ale l'uso che i consorti hanno 

!•.. ' - I 

'•i 

c<.A,rt,-r|)tI^,:: (guanto ,all 'indirizzo''jìolitì 
, ,(^^iòrMll' '1ìovrà tenersi noi l ìmiii ' 'di 'nha t e m -

((para ta ed onesta disciissioae, è naoai ffaaa'si 
\ I I . 

••;•(( oi»ji»o{«iMii>A'« d e g l i a t t a d e l g o v c a ' a w • 
{U;e dollaì^;'a'ìì,pprasontanza nazionale,; nò t r a -

:((isc^r)idere,ifid;^aspro e violei^t l^domicliq, .Qua-
((.dora fosso 'aUrimentijiil^^Qó0^0:Sii rièerva 

4^JJota 13 agosto 18744igpa,,£ualè gli si 
animnziava che S. E. il ministro delUXn-

4i|nd'Con nqtixJM, ÌQ: d l̂ló stesso mese 
,^,avvertiva,che. quel giqrnafeMbMicava da 
qrfah;;!̂  tempo o^UpoU 'oìoUriiat <^ 
iùti^'llpafi'tito liheMleModeri^; &{y^e^^^ 
il sig. Prefetto dò invitava,,a 'gmsùilicm^si 

^Quando^ c/ll fosse'possibile da ÌIEI ^riawc 
^#rtÈ!ll^«9 «• (('•lessare i^lmUi;^da ÌMÌ^^ 
Quelle pubblicazioni che fò^e^b-'in^qual-
^^Hc modo contrario all' imiirizzo in^ cui 
àeve niantenersi im gior)iaté'?6ke ri; 
ufficiai qualità e caretiere, 
^ Basta, basta, .per carità, non vosliamo 
andar avanti. ^^^ 
: 0{̂ gì, finché sia tolto per legge il pri- -
vliegio degli Annunzi Ufiiciali noi insistia­
mo perclièì, il̂  Capitolato sia eseguito — 
percliè i U-iornali Ufficiali non pubblLclùno 
articoli contro il. partitq^.prpgressista,. • de­
mocratico, che ò j;l governo, e non so­
stengano e nqn ,difendano ì nemici dello 
stesso.' ' 
U^on ci pare di chiedere troppo. 

In risposta ad tìi qeî no 
=4iv eronaca piibbiicato n^I N. 87 del Sac-
^cjiigìió'rie intitolato Cróce del fanciuMynU 
cuni maestri della/nostra,,,citìì^,g| inviano, 
il éeguent̂ v artìcolo^ a cui hOi dì buon^ 
grado diamo; pdstOj pqrsua^i, come siamo 
che i maestri Wèfiesimi nvilj^àsciano d 
ihtentato per il buon andiM;̂ ento, della 

^pubblica istruzione : . 
: «^pròprio vero che ipiaestri del nostro 

Comune ìmpOM«̂ iio ai loro alunni,T^tsò' 
strabocchevgh. dì esercizi a memoria?.Noi 
Le diciamo subito c2i Vio. Fanno benài man-' 
dar|^g,: memoria bimani idi-pqesia;o/iî pr̂  
capì ai Storia Sacra e qualchemozioaie di 
catechismo religioso, ma se questo o male,j 
che noi ;non , possiamo oredere, ì maestri'^ 
lo fanno in obbg^ìenza aììd Legge, e pro-^ 
, prio nella misura prescrìtta dai programmi^ 
Itantó^ lodati del Sopraintendetite e ijjìlndi.^ 
cadrebbe subito il valore deìrautonìS'di^l 

,,Xit2> onde il cronista nel èuo artìcolo .cori-'.''̂ ; 
:fortava il suo asserto aunaddjc crocijnu.. 
jwsanihdei ragazzi è far, TóVo .linjmrgre 
a moiiiorià. Contrarie poi j|g,no le opi- ^ 
nionì dei pììi, rijjutati cudatfKi^ld educa­
tori alle concìffslonì del cronista, che fa i 

•' appello al btion senso dei'iffiestri, ^ perchè 
m oDoedienza anche alle disposizioni dei.̂  

- ' 

^ ^ 

• l'I .^'ili'tl-i'.'^i- iA^iir l . ^ v : ' ' - • l l ^ ^ ^ 1 l , 4 

f^E'vestendosi m fretta, Bazire chiamava^a 
raccol ta le sue memorie; e diceva fra s o : 

'•:— Ieri sera era hriUoyìperqliè non ho : p a r ­
lato' sognando I . . , , , 

: i^ijquosta ridoa provò come un vago t e r ­
rore- ,1 • ; . - • . . . • . , • 

•Uscendo dalla sua stanza, incontrò la pa-
r I 

droiia dell'albergo, che.gli^ disse : 
;— I|9|i. sietéfmattiniero, signor dottoro. 
^-r-Ho dormhjp male^ risposo Bàzirè; Credo 

persino dì avere avutor un incubo e di aver 
gridato. , . 

— Mio marito .ed io •nonwahhìamo udito • 

superiori non addossino codesta croce ar"; 
lo ro all ievi obblìgandMl d'i'i'iW'^t'i'arc a 'ìjie--

'•.•'^.f" ̂ •'•..•-i-ik ' • « r>Tn y . -i- -^iv K-^-i--—: 

Jfei^dendp la fbUa alcuni mìr^utygBO per giùn-
ge|-ejagtiibwa^)à> " coraggio I ,Qundo un me-, 

• dico p e n t o vuoleesseifO'Vdpcorato, bisognar.^O-
otteh'^a ^^^^ "^-^^^^^'-^'c^^B'ìs ...,^: ••5v'^^:;ài^;^' conaanne. ao tu vuoi il na'sti^ò 
rosso, bisogna che tu consogni alla g ius t i z ia i 
i l (^apo di Rossignol!; . . . 

' E Bazire, riconfortato da i-iuosto monologo, 
:fece;-ii sii?)^%grosso • noUa .(Jgi;|e^4'^^^ 

^ - I 

nuUa. 
: i ^ 

Ah! ma non-mi avete détto elio'quei 
saltimbanchi'dorrnivtnò nella stanza accanto 
alla mia ?, 

-r- Cotesto è vero, signore. Non siete sepa-
pirati che da un trampzzo. i 

Bazire trasalì. 
— Non vi. hanno dotio nulla? 

— No, signore. 
-^ \ strano, mi puro di aver gridato sta­

notte. 
— Ah ! è'possjbde ; ma^quoìt^pòverì-diavoli;, 

vodetoj^gno così stEi?rchi^^obotf4p#tì®o^pro-v 
ftìMamènte fino all'alba; il cannnone nouiì̂ î t.; 
desterebbe. ••'•-

Bazire scese più sicuramente nella sala da 
pranzo, e fece colazione in fretta 

Orsù! Baairc, amico mio, diceva fra ^h \ 

La lista dci^tostimoni a carico non era per ;: 
anche, esaurita. Tutt'altro, Bazire aveva date 

• - ^ . I r , ' - • - . . ' . I -

Hall informaz|ppLal t r ibunale ,cho erano stati-
chiamat i ^ t u t t F f ^bacifipHo dì' 'Fay-n)ul^bòges 

i 

e:di 
Ciascuno venne ad aggravare Kossignoì. 
Rossiguol era un uomo brutale — Bossignol 

non audava^-+mai alltó'f'mossa — Rossignol si 
vantava,dì î ijft •̂̂ OderQ-̂ U; Dio. 

Ma nessuno potò prOGÌsaro;%K t̂̂ ^^ "^^ 
fosso dì natura tale da stahiliro netì'àmohte 
la reità del fittabile. 

Però dl'gioruo prima, messere X... il grande 
avvocato, seduto al banco della ditesa, era 

I ' ' 

più'''p*0r|siprosò che il giorno dipoi. 
I f-àri amici di Bofisignot '^^farorjpoziaù 

sul suo viso una mister iosa contentezza. 
Quando venne la volta dei test imoni a di­

sgravio, il primo udito fu il dott . KoussoUe. 
II suo deposto fa accolto con una viva ausi,ctài 

-^^•"i^ 

Il dottóre sciyolòHéfgi2i*mpnle^,.saUa iftcon-
•• •. ' i I 

testabi le moral i tà di Kossiffnoi , fino al mor 
, . I o 

monto in cui era stato accusato . -Fu a mala ^ 
pena so indicò la sua ventenne rehizionc^ 

I \ X 

fclCQn,iui. 
:-^:.';'-.'u^|r-:r^.LV'3"-LT. 

Non. si diede manco la i^ona!.jli s t a b i l i r e i 
che Bossignol, lungi dall,' essere a t t a w a t o a l ^ 
danaro , era, afl '^^^posto, 'generoso e carità-^* 
t e v o l t ì . • • • • ' . • • • ••,"" • • ' • • ' 

Ba un uon;o di scienza qual era, fu n e t ' 
t é r reno-deha scienza che/egl i combaitè l' ao-

4QÙsa, vaio a dire, iBazire, suo confratello. •- • --̂  
— Signori g iu r a t i , dicova, i^lassumendosi^ ! 

al t r i ve lo hanno aia det to , Bossìgnol è chi-* 
mioo 0 chimico bravo. Egli conosce tu t t i i 
voloni i quali non lasciano o lasciano pochis-

Is i roa t raccia . E g h h a adoperata la morilna 
. per l e ' sue espetìenze ; clm gli' ayrebbe i m -

poclito d i^ l i rv i rs ì dì ques to tossico ? Q u a n d o ' 
rBortoniy ò morto, neh laboratorio di Rossi-*. 

guol ò stato t rovato de l l ' a r sen ico , e l ' au-
topàia del defunto non ha mqsso in evidenza ^ 
clro l'^acido fonico, velenò;'grotìsolano, di cui 
è facile cons ta t a rhò ' ,1 ' e s l l tòn^a nel corpo 
umaim. Bortomy ò morto avvelenato, questo j 
è fuori dì dubbio. Egli fu avvelenato, con 
Vacitìo fenico ò questo è iacontestabìle . 

Ohi propinò il veleno'? • 

fConiinuctf 

a*'rp[ftf l ' ; 

^ 
"al 
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moria y> E noi nggintigìàtno: Soprainten--
%ente e; maestn ^antao che la raiglipr istru-
|KÌone>è; quella, orale; perpccliè;|)ei^ essa 
S^ìfléne viBobigliando la mente Si^^olte 
rifl̂ c; àànno clie è inoppoiiiuio è indiscreto 
l'Ipp^imere bambini viva^^ed abbìistahza' 
.sfègìiìHi l̂i' mente sotto If cappa fratesca 
:dt seccanti .teorie a .unanimi i" maestri si 
attengono a insegnamento eminentemente 
pratico. . \ " 

MaaieÌri^§,egnam6nto primuriò importa 
•e^gcàre egualmente ie potenze iutellettive: 
it'àUenzione.cioc, la riilessìone e la me-
,ii[|oria, Ma quando i maestri colla chia­
rezza ideila esposizione e colla vivacità 
<lel dialopio-'avrannó analizzato una cogni-
^Aóne,.ossta avraimo spiegato chiaramente 
una parte di qualsiasi materia, bisognerà 
ppr#®S:::]a torma ]jrecisa,,che da, ultirno 
sr ha daVimpriniere'nella cognizione, sia 
Taccomandata alla memoria.i La quale-ò 
paragouivbile ad .uno sci-ìgno, in cui la 
mente umana custodisce i tesori delle co­
gnizioni per usarne quando le occm^ono. 
%'Jj(t''m0inùrla. deiyancìitìf^ 
Hikcìiàla ogni giorno con fjntduatd %h 
menio di malc'nae in modo die lo scolare 
^iio^pia reciìare a richiesta del m^ecoitÒra 
tiiìio dò che ha ìmiKtrato in ima.ièuìmw}iaf^ 
in-un ine se. in un sémcsifer nelVdnn&, 
'iMperocclie e uhlc] ciò che um.sa^ non 
'CIÒ che Ita,saputo)). Tale e roplnionedéÙ 

I = 

di Padova alla VI passegg!atn,^e non potè, 
itféV ludf# dòmehìqa 26 marzo in causa del 
cattivo tònipo. LP*plrtenza avrà luogo da 
Porta S. Croco alle òro 8 ant. per la squadra' 
dh'etta a Bovolouta alle ore 1 pom. per quella 
diretta a Carpaucdo.. 

-I—L. ^^^^fi^agfis^^a^s;^ 
^ • ^ 

una modesta eàmer 
Ministero. 

à letto ftél palazzo del 

y fiL ^i 

f-

IPio^nria.... 4li 

i egregio Parravicmi. 
. ((Squarci brevi e gìutltlioàamente scelti 

d i j i^psa e poesìa siarìb fatti imparare a 
mefffej.e la preziosa potenza del r i tenére 
(Me è kittò il nostì'o sapere, sa.ra 'éSéréi-
Jata e invigorita. » Così il LanibrÒsirii'.; ' 
\ È̂ ĉpme potrebbero dunque i inr'-
in'f^Sa alla legge e. all'autorità di sommi 
-dirìàttici non esercitare quella, facilità-pro­
digiosa' ché^hno S&ncmlli di ricordaire? 

i genitori quindi non devono metterei 
in dubbio che il maestro alle frivolezze 
dia r impòHanza che ^ar si deve alle cMe 
.gravi, e alle • cóM'gravi la superba noncti-, 
ranza. che si deve dare alle^pipcole, . 

E^ppia il ' Bacc}mjUor0(M Ì ' mae '̂ 
:stri; nelle conferenze mensili (così stre-
ntìlnlente propgnate,,;dMGiate^^ 
periodico) comunicandosi i l^ro dubbi, le-
esperienze, i buoni o catti)^§^tti eli tale 
•0 tal'altro tentativo, cessano di',,,essere.. 
solre pigUìkró-animò:dal sàperecÉesono 
collie tantÌAlratelU::Coopeiuintf â^̂  me-

Alcimi maestri. ^-f^-^; 

- -

iis-aiir LettoW hai mai seduto 
quale giurato nella Corte d'Assisie di PaT 
dova? '^0 ! Queste righe i&i" saW*ér fe^ 
Il barìòo dei giurati colla doppia nlà dì" 
pseudò-bòltrobcìtóè è ini Vero torihento pei 

per i!?.ppco spazio. DomandatQ^^uii: ingor 

^ 

bero ordirli dall'alto ailìnchò ' ^h stalli ''dèi 
-giurati fossero incòmodi per impedire òhe • 
.s'add(^rmentino'ée'troppo cp.i;iiodiìli lii^n 
teneaUSt QQO. ::̂ ^^ î4ll̂ '̂ '̂ l*^^ '̂̂ '̂ ì'̂ ' 

l'eàti-aMsC^&fiià^orali. >- '̂'I)\ie ràpfr ,̂̂ ,; 
preientazioni della Lucia e due triòhh'̂  
pei|;gli".artisti," • ,..„,...,..•..,.-„, 
' ^ft: signora P^ 
superò so stessa,' essa-destò -uni ìvero: fa-

Anche il tenore Roucoiù interpretò stu-
,̂ îendamatite la sua - parte. :2'«,;|)itr., tu pur \ 
dimenUca yernie da lui cantato con si 
a'ande iinpeto' di voce ^-|,^,^y|spressÌone 

ohe uiia scintilla efelttrica scosse il pub­
blico. ' , •• ^ .,'.• -fc-' Y 7 . ' -, ••""• 

Bravisshno"il sig. Sbprdonì (basso);, bene^ 
anche i l baritono e i cori/ -- , •'' * ^ 

Insomma la Lucìa h uno , spettacolo, 
per la stagione di C[uarèsimàJ quale non 
ricordiamo eia molti anni, anzi potremìno 
^uddu'itturà dire di non avere" mai 'veduto 
•.l'eguale. 

Al nostro appendicista teatrale.r incaricò/ 
e la gloria di rilevare tu t te le bellezze 
della L'itc/a e i meriti speciali ctégli a r -
• t i s t i . • ^ - • •• - ' ^ r ' - " ' . • . : ' " ' ' - • • ' ' • ' 

!^ieBia^^rs^^lÌ^^ — Sap{)Ì£|mo che eia.;, 
• alcune sere sonq/dnconnhciate le lezioni' 
di stenografia, ^esclusivamente per glî  o-
perài tìpogralìi 'presso le - Scuole, Comii-
'nali. Quelli che ĵ î eHddtìÒ̂  p,ar|è sprio, circa 
una quarantina, —, .Bravissiinì! 

a lìaM&s:. — ascrivono da-Gàl-

Gaztetta 
Vffiatila ìli un sòto numllò, in •'quello del 27 
marKbJ^^ îHtimie l'elenco di 131 decorazioni di 
S. Maurizio e Lazzaro uccordat(! dal ministero 
Minglietti, Cantelli, VigUanì prima di emettere 
Vultimo reypiro. 
' E non sono àncora pubblicate tutte! 

C u r i o s o p r o c e s s o . -^ Sabato IlllVpre­
tura della sezione Po,.si discuterà iutla causa 
curiosa.! Si tratta del coatc B., di Milano, il : 
quale passando, or sonpoclii giorni, in piazza 
Castello, un, colombo ebbe ,a sporcar^U un 
beUisKÌrap j^aZe^ot diti,pezza.^tagionev Perciò 
ne ha moyso querela al municipio (V Si-vbato ; 
• SÌ discuterà la causa. Sarà y\\\ procosso cu­
rioso. 

I lOiKifl Heg^'^^à. — Un gÌorui),le porta 
a: cielo l'ex ministro deU'iuteraò pereUòJia^ 
congegniti oltre - 200. mill ìhe di fondi se- ; 
greti ul suo successore. j 

L- Ciò potrà faro impressiono su coloro che igno­
rano cosa sia il Ministero dell'intorno; ma non -
sii chi sa che il nùuistoro stesso ,dispp,ne annual-

jn^pute |jeryspoaei segpt^,;%UKe,'^^0,OOÒ,iyil- . 
irl'appositd capitolq.^del'bilàncio (qifesf ànrS% 
idi capitolo 24) e tìl'tfltre' lire 1,500,000 per 

provènti delle tasse sauitarìe "suUa prostitu­
zione. " ' , ;, 

Sonò.dunque in complesso più di 2,250̂ C)00 • 
1» . . . . . ' . . - • I • - . - • ' . 

i r e . - • • — • ', '̂• 

L'onor. Lanza, atìbatllffiando / i r ministero 
lasciò un fondo di lire Ì,5()0,Ò(JÓ che fu da 

ftluiwversato al Tesoro. ,,,. , ,,! , 
Le 200 mila lire son quindi ben poca «osa; 

asaià-I&o«la. — ler 
l'iilti'ó a seni, n^entre il deputato Dod,a-in-
:tratterievasi tra. amici in sua casa, gu per^^ 
venne ìa seguente lettera del gen..Garibaldi:, 
essa passò, com'era naturale, per le mani degli 

%3tantiptraS:auali vi.era un nostro amico, 
W e ne frese esatta copia nel suo tapeuino. , 

KoFÌa/ pubblichiamo, sicuri chel'onor.>;JDoda 
saprà perdonarcene l'indiscrezione: . 
'••»ii^e. •' •; •• J •'••'>. Roma,'27 marzo 1876. • 

« io' vi sarò grato, se accettate, d'essei^pe-
gretario Glfifrale delle Finanze. 
v:j< Abbiam.bisogno dir.citTnpiohi valorosi p^r 
riaìzarea,il paese, e voi siete una guarentigia 
di successo, , ^ , , - . . 

«VI saluto di cuore. T—mviô  un saluto alla 
cart^ .famiglia, e s^no p^r la vita 

• sJ ; i e l l a t e : ' , . 5 ) U l : A - - ' 

La Giunta per P inchiesta sulla Sicilia, 
dopo molte sedute, tenuto in Koma, ha preso 
le. sue definitive deliberazioni sui vari pun^l 
cliBilg^'ono oggottoidisile;sue indagini nell'in 
sola, e divenne alla nomina del Rèla^iile itì 
persona deU*on; Bonfadini, Ìl quale raccolse 

i l • i ' - ' " ' ^ ' • *• . otto voti s\i nove. 
{Popolo Romano 

Lo stesso FaufiUla accennava ier sera ¥a^ 
esprimere alcune idee dcMTon. ministro Meua-
brea, circa Id questioni del Gottardo e delle 
convenzioni ferroviarie. * * 
, vQuegli acceuni nÒuliMiio fondamento. 

'L'ònor Melbgari, se avesse a manifestare lo 
sue idee, non si servirebbe certamente d'un 
giornale nmpristico. - (Bersagliere) 

Un dispaccio da Kagusu, 25 marzo, dice: 
i II Governo del Montenegro ha ingiunto a 
Peko cd3a..tutti i sudditi Montenegrini che 
camba^tòuJo, ;4eUe..fila degl'insorti,.di rientrare 
alle iorò̂  case» Essi hanno riHutàto' di bbbe-
aire a qnelVorduio, diceiido cho appartengono 
àU?Erzoj:;oviita, V . . . . 

p^ 
^!^L: 

: 1 

imi-

., L'iUcttrico di cbridurre la tergine lo trat­
tative commerciali 'coirAustria, colla Svizzera 
e colla Francia venne dato all'on. rerrara. 

„1.^J^IJ 

^U^^' 

Leggesi nella Patria :• 
Quest' oggi nella:'sala, e' era^più folla del 

solito, trattavi'Siila curiosità di vedere; in 
faccia (\K\éV ir emendi distruttori, della società 
che ora setcsiono sul banco doirlì accusati. 

% marzo; coloro che riiornéranno entro que-^ 
Sto terHiine e deporranno le armi, godranno 
.oltre, ai j-yantaggi delle riforme^ ed all'esen­
zione delle d^ime per un anno ed altre im­
posto per due anni. Coloro che ricusano di 
ritornaro perderanno non, solo il godimento 
Sei b è h è t t é i « Ì M t | t ì e , : ma anct»ra ì \<m 
beni saranno venduti e il prodotto distribuì 
ai rìpatriati. [Quento è. jutrlar turco dav­
vero // ; , 

PEST, 29. — Partiranno [chi 9) domani 
per Vienna ove le conferenze cominéieranno 

h i ' ' I _\ I I , ' _^ I 

Venerdì alla-Camera. Tisza rispondendo aì-
l'interpellanza sul ripatrìo evontualin^te for­
zato dei rifugiati Erzegovinesi dice che l'ospì-
latita offerta finora non può, obbligare a con-
|tinuài;-e i sacrifìci allorché ìl loro ritorno è 
fatto possibile., Il Pariameutft-è. prorogato al 

aprile. 

m 

r.-^^.^ 

•m 

2 
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; BA,GUS.\, 30. -—Le conferenze fra Rodic 
e Muchtar fu chiusa senza la partecipaziorie 
degli insorti. Muchtar propose che si limi 
torà a tenersi, 3ulla;4ijfóù^ryà, piu:{5hèp 
tasi 'di vettovagliare lino al 10 aprilo tutti i 
forti dell'IrsegóHna e Nissa polla via del 
Mouleuegro. Rodich trasmetterà ìà proposta 
al Montenegro. , 

• • • • • . - ^ - ^ m v -

VIENNA, so:----ha Cmim»^dmza PoliitSa 
annunzia che il punto più scabroso delle trat­
tative cioè l'approvjgìohamottto di Nissa, trovò . 
uno sciogUmento mercè l'intorvonto del prin/-
cipe di Montenegro che eventualm|inte accon­
sentirà che si apDrovviffìoni Nissfcjer la T̂ fìfi 

* • 

•;r-

i$kMm^^^^^^°'' * -

ìSt%;^tcS30 giornale annuncia che' un bai!-
chiere di primo ordine comunicò oggi alla 

oo 

-• 11^ 

- i''i> v>v^ 

ì i 

lì ' •«: Illustrò 
:4ì)ep-'>Seis]mt-ì)oda'yy^^^-

- k G . Ì3r*k^RrtìÀ,LDi.: 

^ (PopJ tlom.) 
1 1 
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' *'Sl'.iii?^-. 

u^T%ias«iÌii;.:*vi;:'Ma3ohi n.l5. ̂ ^:Fenimine n. G, 
TTffWlfr™^ Girdtto'Càrra^^ Antonio fu Ah-

tonio 'd'àhni 75, caéSìitiga,'vedovai ré^rBiancìii 
Susan Semidicia fu Giovanni d'anni 7G, pos-s; 
sideiite vedova- -^ De Paoli Ercole di Carlo^ 
d',ànnx l e mesi 7. — Pontotti Eiccardo di 
GìÒt'àhìii iBàttìsta, d' anni ' 19, ,<civile, celibe., 
—T Mini Emilia ditNìcola- d'anni 7 e mesi i. 
— Iserzohn Biancms^^Margherita d anni 70,' 
•cucitrice, vedova.̂  - r MiUiuese sGiudìtta-r̂ fu^* 
jGiuseppel d^aiini ,;2r, do mestici^' uubìle^ ;Tutti,^ 
di Padova. 

: L'ìmpi'ossipne che il pubblico ritrae dalla 
loFpi.vist̂ a:, è Sempre la .stessa, un sentimento. 
di|ihdidUìlecompassio)(ie per queî 23icco î co­
spiratori. ' '• ;Ì|J 

,pggi non restavano più ad essere uditi 
che nove o dièci Ljregari doW Internazionale: 
a loro è inutile domandare che volessero/,!^ 
f̂tìer quale idea fossero insorti, dell'Irti^rna-' 
stoHaif?,: cqnoècoho il npme appena, :e;̂  s i . di% 
rebbe che non sappiano nemmeno rendersi 
conto delle opinione e dei propositi, ner pui''~ 
han patito 20 mesi di carcere preventivo. 

Poveri illusi! • " ; i 

I 
V 

ì 
L J 

i ' . f • 

m^M^^ 
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iPa, private infomazlònl |BWàttò 
la triste noti;:ia òhe il ìrefe-

Bórsa rinforma/.ione, presa alla fonte pìù^co^ 
petente, che il governo lungi dal fare.una 
litica passiva^nellè qiie^tioiii delle ferrovie, ì | '̂  
vuole còme puntò priiicIpàW del suo 'prosra^^^^'l ' 
mo'poprire. il disavanzo risultante dàllo^eserr- ^ 

;cizio delle ferrovie garantite dallo Stato, ed 
rba intenzione di presentare al parlamento un 
progettò ehe''as3icuri irpienò godimento degli i 

ilatgp^M di^iiitto le elezionSla priorità.delle S 
ferrcvif sovvet|zmna[tfe. !'^ «^^ . ; 

NEW-CASTLE„.29. — Uh meetìn- nume-

^W 

^m 

roso approvo la mozione contro il pron;etto 
rdel tìtolo della Regina o una petizione alla 
• Camera; (lei v||9 r̂di ; p0r respingere ìi bill 
[ L ^ | A , M N ^ ^ 1 Ì Daily NewsM d a l l e s - : 
IsandrìaS&icheilre (|iovanhi,(rAbissinia ruppe 
la treguft', ma fu battuto con perdite considerici 
révoli e ritirossi a Dahlali. È3i domanda la 

l ' I 

. ' . i " '=•1 
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t •-

I . 

'-.-n 

k ' 

rale'Bòbbia, in séguito ad una'ri­
caduta,'versa «in pericolo di' vita.; 
. Noi conMiarao dia questa notizia; 

's:i| esa^erataj e che i l paese ndti 
! avrà a piangere Pini [natura per-
^dìfà.ai,Uftp dei suòi^piti valorosi e 
rììù onesti flgH.., 

J? 

I-
\> 1 

;,^l 
ttWigMBnitiMJTHìiiaingiifcinn^iMiKj^AhMiaictfig-ffag*'"^^ 
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lAgemia Stefani] 
QOSTANTINCPOLI, 29. ™ .Assicurasil^^^hl 

a •^l'uhificazìone 

pace 
: MADRID, 30. — Si conferma che il predi-
tóteichd. .pH-oAuMip /aiuanzi alla Corte di 

Spagn#fll'orazioi1e' funebre. Tpei 'soldati moi'fcl 
nell'ultima guerra appròrittfV'dèUa circostanza 
•per perorare ih favore dell'iiitoUeraiua reli-,,, 

_ "' ' ^ ' , r i L •; • I • -.• .-•.•'il 

'g iosa. ; ' - -^ \ ' "\ " ' ,'• - ""• 

^' Quel discorso ^jrodusse^ una cattiva impres­
sione neU'uditorio., Il governo pero non,pose 

'sotto processo quel predicatore, uè altri-che 
commentarono dal pulpito il Breve relativo 
all'unità religiosa. Il governo vuole rispettare 

. / • 

le 

'-?. 

•I - ^h 

il gbver;^ accettò^ in 
^ ^ • Ì L : ' - ^ : ^ -

'<-.-

-^; i^amporètti Luigi fu InnocéUte, d'anni 
83,'agente privato, vedovo., ,> 

Un bambino esposto. • 

taiiìsseta che neila sera elei 23 . cdrvente 
la signorina EÌBia Dròg effie iirit^ splèn­
dido' triorifó'in quel teatro. Fiori, applausi, 
poesie i'esteggiarono la egregia cantante. 

Si invitano pel giorno di domenica 2 aprile 
i hieftibri della Società ginn-astica educativa 

•K;^;^ 

à 
' . 1 

i , 1 

•tì^jsfc 
Jl> cav,'Bregauze, capo sezione al! coh|i^lio 

di Statòjiìfu nominato capo dì Gabinetto tfel" 
l'onor. ^Presklente '(IbP^ '̂Gohsiglio. Insiemo al 
cavalìer Bragaii^'^, fu pure chiamato al Ga­
binetto Uiel 'Pf|ìsidente'dér Consìglio iìrsignor 
KmìUo iSreKri. : se^rretario al Ministero delle 

D 

n* )- P 
jlnauze. (Diritto) -m 

l 
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Il nuovo ministro 'dei lavori pubblici, l'o­
nor. ZanjirdeiÙi Ĵ a i^ci6|6iviciàto con grande 
zelo le funzioni Siila su îĵ eaMea, ,i ; 
• Questa mattina era in ufficio poco dopo 
le self 

Egli desiderò che gli venga .apparecgluata 

del;dòtiito ottomano. Le trattative dejitirfele-
gatì francese e inglese continuano. =>K# 

; Ili governo decìso dì diflerìre il pagamento 
iiciippni dall'aprile fino al;|)ri|3fto,,^liigUo; : 

(ftffità dtìcìsipue tu òòmunicatà-''òggi Ufficiai-̂ ^ 
monte alle, ambasciate. .., 
. V E R M I Ì ^ L E S , 2D. — AlSonato Ricard e^ 
.Dufaure respìnsero l'amnistia ammettendo le 
grazie individuali. 

Ùamcra, —' Ih'ocpasioue della vei'ifica della 
elezione a Gyybo del repubblicano Prux, Pa­
ris Tjonapurtista rimpròvero hv fflWggìbfanza' 
repubblicana di mancare d'imparzialit;V net 
combattere luiicamoute le elezioni degli av­
versari'politici. L'elozìoue Guyhofu convali­
data. La .goduta fu-agitata. . , , u-'...\ 
: l|B;gJt?ÌÉOj ,29. 7~ La Dieta apjirovò lapro'-

posta Laskor relativa alla riforma del sistema 
delle concessioni e dì azioni. Il Ministro pro-
mite dì presentare uuovamonlo r antico pro-
got̂ io, ma dichiarossi contro al cambiamento 
radicale nelle condizioni attuali. 
; RA,GGSA, m -^-Uii prat^lama. di Va^sa 
Kifendi pubblicato, fissa il termino doiram--' 
uìtìtìa a quattro settimano comlucìaiulo dal 

tenere l'aHicolo ;dèlla:lìbertìV religiosa q̂ Uando; 
si discuterà la costituzione- ; 

..-.,, PARIGI, 30. — Saverio Eyma ò morto. 
L O I ^ K A , 30- -r̂ Ĵi giornali assicurano clia 
panico SUI fondi egiziani e-cagionato da 

VÓÉì sfavoi'evolì^ ed ,ordiai di. vendite coriMe-
iiL<fevoli giunti da Alèssandi'ìa. Il Fùiancier di­

cesi in caso di smentire la voce che il cupone 
e^iiziano del tl873 scadente il 15 aprile non 
sarà pagato; } fondi necessari sono già in 
.jìDssesso della Banca imperiale ottomana. 

m 

•i. 

.^,^>^^ ̂ .-, ^i^«a*]w--*'^*mBaru9Si:^iiii^tfti^ 

^ T?EATRO GARIBALDI. — La drammatica 
^*Gohipagnia diretta dal sig. Achille 'Dondini 
-rappresenta: ' 

Un Ricordo 
^atv^^fV^'-.y^f^i'Sfx^'y^' .^TWtBwniit^ -*i«* VTEitSh*,t*e:itar3SL\5at!' ^VT:f?^;^a.'^:^^^n 

ANTONIO STEFANI; gerenfce" rèspohsabìie. 
•»!*««» a*** 

M^t: ^ j&riwiJB 
I f' 

-• Casino con orto e pozzo, in via Casip Voe^ 
chic» clv, N, 9b3 A., per L. 325 semellfifii, 
.̂ 1^1^01^'^^°^ M %'ia ^ p i g i l o ^ait»^' 
i i6 , . .4a .d . ì i ' .^^<ta8^. • '"^':\' (1̂ 230) 
fc'lff*^. T ^ * v l ' ' " - ^» :H l ' ' l f l * -n J l l V ; ^ ^ - - » * * * , ^ ^ ^ ^ ^ * - * ^ ir-- *»£* - * - ' " t f * ; - - ^ * - - *»^ t ìSv^d*-- - . * - 1 

1 Casa; grande in Pa-
dova, vìa Ballotte (E-

ii. ijjuJ.JJllU remitaaì) N. 32-ìS. • 
contìgua agli Giardini FrobeUunì. 

(1231) 

•"lìfl 
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w • w * SpDcciandosi taiuni per ìmllatori e perfezionatori del Fernel-BraDca, awerllamo, die dosso non pu6 
DUO da nesèun aluo essere fabbriglto-uè perfezionato, T^e.rdiè vera apeciaUfà dei/ratelH Smnca e (). 

- . ' V - J ^ V ^ ; 

' -

.^m^m-^^ 

* ^ 

hòllulia porta nna etìclietia còlla Orm;i dol TralGlli Branca fi C, e clie là capsula timbrala a secco, è 
assicur̂ tf) sui collo d̂ lla bolti£ÌÌ9 eoo &Hr? elicb̂ Ua porî nte ìu;§to$5a.(ìrm^ 
;̂  • I L ^ ' e t i c l i e i i a - è s o t t o F e g i c l a - . d ^ l l a Z - e ^ g o i x e r c i i ' i i l fa>l-

sì utì!g»4ÌiMS0 teme certamente le coacorrenzé'-cli! 
(Ji qujf.uìì a noi ne provengono dall'esierp. 
! «Tn fede dì che riiascio il presenie.' 

«Lorenzo tv BàWl! 
Mèdico primario Osped, Ilàìnà:% 

Napoli Gennaio 1870. 
Noi .sottoscritli, medici aell'Ospadale Municipale 

di s. iluffaele, ove neiragosto 1868 eraao,raccolti a 
lolla gn mfermi ahbipmo, neHuii'ma mfunijta epi­
demia Tifósa, avuto campo di esperimentare il 
Fernet dei iraieiiì Branca, di.Milano, 

Nei convale|C,gntì,di.T»/bBÌTetU.da^ dì-
pendente da anllbnìa dèi venlfìcòlo abbiamo colla 
sua ammiflltrazione ottenuto sempre ottimi risul­
tati, essendo uno dei miglioi i tonici amlfi. 
' Uliie pure lo irovammo cerne/eSSn/'M^o che 
0 abbismo sempre prescriUp, coti vantaggio m quei 
casi nei quali era indicata la eluna. 

« r m i o Vìttorellì 
Dottor Giuseppe Felìcelli 
Bollof Luigi Alfieri 

Mariano JofarellJ, Economo psovveditore, sono 
le fÌfm^deìltó!fm^VÌUo«;Felìòèttrèf^^^ 

Per il Consiglio di Sanità 
•Ca^,.|/IargQtto, Segr. 

- He ma, 13 Marzo 
« Di) qualche tempo mi prevalgo n^lle mia pra-. 

lica del Fernet-Branca dèi Fratelli Bracci, è G* 
di Milano, e siccome mconlostabile ne risppjilrai il 

, vanliiEì̂ io, cosi coi presente inlentio dì conlrastare r 
casi gpecialì nei (iiiMi' mi sembrò ne coavenissa 
T uso, giustificalo dal pieno successo. 

« 1 . [Q tutte quelle circestanze ìo cui ;è-ne­
cessario ecciti re la polenza digesti"», elfìevoliLa da 
qualsivoglia causfsJ! Fornol-Br^p^ca riesce ulilìs-
s'iìio, polemlo prendirsi nella tèeue dòse dì un 
'cuccliiaio ai giorno ce inmisto coli'sequa, vino'tf 

-••>i^%% Allorché si ha bisogno, .dopo le febbri pe-; 
rìcdiche yi smnM&irareper più.o,^^^ 
coiijsni Ejmarìcant!, ordinariamente disgustosi idìn-
coraodìflf liquore SùdMtd. nel modo e dose come 
sopra cdsliluiscè una sosti tu xione te.cilî simai •• ^ ; 

,- « 3 . Quei.ragazzi di temperameli^.temìeote al : 
linfatico che sì incìlmente vanno soggetti a disturbi. 

1 ^ ventre ed a vermìnazioni, quando à lernpo de 
Ino è̂  di quirrdo in 'quando prendano qualche cuc-
cbìaiBla del Fernet-Branca non. si ŷ̂ à l'incon-
venjtnte di amministrare loro si (requeatemente altri 
HDltlmintìci.,.^. ,., : ^ ^ r 
r, « 4 . Quelli che h!\nbò"lroppa confidenza coyi-ji 

qiiore d'asseuzio, (tWsl sempre d;mnoso,̂ polraDncÌ,;̂  
m vantaggio di loro ssjuje, Biegjji^prevukrsi del'̂ ^ 
Ferrifiìt-Branca nelle dose suaccennate. 

,<i5. Invece dì iccomincisre il pranzo, ccmê  
molli fanno con un bicchiere di Vermciitj'assai 
più proficuo preodere un cucciiiaio dì Fernel-
Branoaì^b cu^chiarino comune, come ho, per mio. 
consiglio, veduCrpraticsre con deciso profìlto.- ' ' 
j .;; «:ì)opo ci6 dcbbo una parola fdi'éiicomiOHiai. 

sifncri Branca, che seppero confezionare un liquore 
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Direzioie 4ell' Ossciale Geaerale Ciylle 
'Ai i Si, dichiara essersi esperiìo eoo vantaggio dì al-

cmlì'Tn'fermì 'di queslb' Ospedale 41#liquoro denomi­
nato FerfìetJ^rancai b precisamente in C8Sp,,.di 
deoolezp ed atonìa dello, stomaco, nelle quali affe­
zioni'nesce un buon tonico. 

; r Per jl Direttore Medico 
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Qu'ste PÌLLOLE purg nojl^'ccmonte ser-z* 
li-lmcnte Wtr iiitti gl'ircofiitdi pn dotti dui 

àr*i Jo stcmscoj e giii allri Vìsceri^ie giovano 
ile EMORBOIDL foriilìcjinQ lo stomaco td aiutano mira-

^'i4iiÌLéiw;' 

fiamm.'ziooe di venire, norchè'preservano dalla GOTTA. '' 
0-ni scuola cnntiece 50 Pdlole. .4,^fcmupiia della firma C.Gsp'rini.. Costa L. Uî A poa,relr!Uya. 

^mm, - Si spedisce tranct^ domciiio..per juito il Uflgao .p.T L. 1.20. .. : {ìm) 
D:?p(Sloir> P.dov;4dal SOLO inventote via S. f'e](:mi^N.,l|25. •" MEau, , |Mai-c ia Po|^,, 

S. Foic . - Farmicia BòtU-er a S. Antonio. ™ Cn!,apj|A,. F r̂mâ îa Luĵ ^Uî . M..rla. - ^ . J p ^ ^ ^ 
DiPgfl-Antonio. — MANTOVA; Farmacìa [Gìov^nrì-RgatcH'. —.JASSANO, Farmacia Fornasifn. •--
PIOVE Sat-o Fi-ippo. - BRESCIA, Farm eia Z dei Giovanni. —•Uni^y, Fi^rmscia, Bissitilì Luigi. — 
Ed in'tutte le Dnmarie furm:c.o del Beino. — Ai FàrmEcisli siicCorda lo sconto consueto. 
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Questo pr(d gi(,so, speriraentalissimo specìfico attuiic^.o tlCSWdulore dei denti coristi co» tale 
CSt3nti>rr{:Ì'li e sicurezzi.da non temere confronto. • .:i 

Qu sto l'qiJor^pjirfMto est'prtiemente gur-rijcì stibito &-Ì dfildre prtdutio daljf uevralgìa. ' 
'^O^ni bf'ttigiia è muoita did^iicli^tta: e r'cHta còlla fi-ma deli'ii.venure* -^'W'vende uncimente 

ÌD'vis S;: Fàmo N. 1275 dairinveoK.re, li L. UNA. : 
, Deposito in P/d va-d|ì|SOLO ìnvoDture, vìa. S:n F<rmii N.V1275. — VENEZIA. FirmfccìjP..nci,' 

S. Fofci. r~. Finmci.ì MtCoer a S. Antonino. — CHIOCGIA, Furm età Lnc'tî no Mrt<\,.~- ROVIGO, 
DifgiV Antonio. — MANTOVA, F<irm?.qia Giovanni Rigutelii. «-̂  BASTANO Farm; eia Tdinasieri; — 
I>I^E,,SettiaJilippo.'-- BRESCU,, Farmi cikZ.jdei^^S^ffiSifi-^UDtòE, Farmic» ^Bìasìoli Lag! 
Ed in tuile ìe primaria farmacie del Regno. — Ai Farmicieli sìtccoida lo scnnin cobsueto. ' 
,:,, (1295) • ; .: CARLO GASPARINL 
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DELLA F A B B R ^ , , . , : 
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M - O L B ^ - E S T T - A . V . 
Qiî stÌASàponi cne p^r '̂iaiconvemeoza dei prezzi ptss^no concorrore. vantaggiosamente coi prodotti 

deli^PL^rjoomate fabbriche, maritano l;i rnsiggior attenzonep^r la loro ottima qòiiità e la loro purezza 
' '5tì£.igjl j ;on' 'urooo Solamente riconosciute in pratica,̂  d.ii moltoAsumatori ed estimatori dei pro­

dotti'tìelirtijbtìrica suddetta, ma fattane l'ai alisi dal, Doit. Xirdecìi Chimicu del hboratorìo g'uridicb 
commercile di Berlino, questi ne nl?^ciò;ili:sèguetite Cf̂ riificHffiiiét̂ ^̂  

,;,ufaiL'dnaììsi quaD(.ita^iv%M \ / , 
' •- GRASSO : ' . . 68.56 p, 0.0 

SODA . . . ; .̂  7.50; » 
- •• •.••; : , • , , • . - .ALTRI SALl.-^ .! ' ^iTST''!, 

ACQUA .: .,.r*ù.; ''22.40 » 
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In Sfìguto a lai esDme pÌ£cemì poter'attestare, ch'é*l''̂ é'bÌtonn Sapone è PunissiMO E COMPOSTO Ó'OLIO 
D'OLIVAÌÌ SODA. i i M 
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: La, rappilinV^^^ Veneto è liMìàta a ^ F i c m ET G./m TRIESTE, m VENEZU, 
cursrvorra dnpnrsi per prezza, indtc^zirni e commissi ni. I L , 
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Nella Bronchite^ I^lmomtepTós^g^^erpó^ di .mfpreddore 
e canina^ Q(^i ragazzi, Tisi I. stadio mtarrOy Asma^ eoGì^^m-
gono peî ^1àntìi?ob6staff(!etìfflcaciàprefóntédar^M^^ adot-
tate^da yMSmMmmnì di Ospitali del g^gno.; ' ' ' ' 

E nostro doyere '̂tìl avvertire ^ però che esistono «ontrafa-
zioni ed ImitSzfflrii pericolose. I^igere quindi timbri fi, Arme 
del Depositario-generale per^ritàìia fftóm^eif/a î a t̂o Chiara tn 
Verona. 
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àiSignari Farmacisti lo sapiited'uso. 
aa. 
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, Si vendoW^inTewesm aU^Agenzìa Lbtìgega -*• Pacfòva Cornèglio allTOgelo, 0 Pianori 
r Manro aU'Univèrsi'à ~ TicfiM^a Valeri •—; Trms^ Zanetti •— 77dzMS Filìpnzzì — À 
dria.BrufmM ~- ycroMfl'LeDotsì a CoStelvoccliio aniova 'lomaai e Balla Chiara 

JEsie.'Farmacìa Negri — Rovigo^ Diego. ; '̂  

* . 

,* 

Molti anni di successo, e l' uso chQ se ne fa negli 
P̂ .egno, sono prova sUfflciente della loro efficacia. 
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Per cansare le falsiflcazioni e le imitazioni, che numerose tro-
vansi in commercio, si osservi che ogni Scattola porti impressa in 
color rosso la Marca di fabbrica di torma eguale a qualla^ îndicata 
sopra. 

Preparazione del Chimico Farm, di Brescia ANTONIO Gli ASSI Via ifercoifma H. 3235; 
- -.- -,-. r Quesio !i(iviìdo vchiiè'daì soUoscrltlo sofoposfo a scrupolosa analisi, ed in seguito riprodotto prcfettamente 

eguale a quellp, dell'inventore Americano ROSSETTER. 
Serve mìi-aì)ilineiìle a ridonaresaììcapelli bianchi il primitivo colore; non è una tinta, non un^è, non 
la, non macchia la pelle fr;le Unger|y. non, fa di bisogno lavare 0 disgi-assai'O i capelli, né prima, nò 

" " * ' " ----- ìniiocuo. 
cóme E ^ : ^ i ^ M E , J s ^ a O E ^ : E 3 , rii)roducendo nrtifì-

lorda 
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L 

dopo la sua applicazione, ed è ncrroaamcnlé 
Aéisce direttamente sui bulai dei capelli, 

w . 

i 

Si Vili nelle primaria Farinac ? 1 Citta 7 

a l i>re5«5isc» d i •X-.JR'JS U r ^ ' A ls-% fcicattola 

i 

stagno, -.,_.,.,, , 
morbidezze alla ijioveniù. 

BistfuipmoKre le pellìcole e guarisce le malattie cutanee della testa senza recare incomodo, e merita 
essere preterito ad ogni «Ilio preparato che trovasi in commercio tanto per le sua efficacia come per i vau-
iu'^'^ì che prescnui nella sua applicazione e per l'economia della spesa. ' 

Prezzo della bottiglia eoa istruzione H i . 3 — Si veiide in 8t:^scia dal prepara-] 
tore A , Grassi — in Venezia esclusivamiBle all'Agenzìa Io»g'<?f/a§. Salvaioro N. 4B25| 
— Verona, Galli profumiero Via Nuova l a s t r i c a t a - ^ P a t o a , Giusti all'Uaivorsità, ed 
A . Bum via S. Elrenzo N. 1090. 
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Padova — Tipogralla del isACCHUÌL.lufìis-tOERliiIirvtlSETu 
•/^^t/tr^—^i^H ' W ' H ' J ' l 

Via Zatiere N. 1231. 
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